
 

 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

 

 

OGGETTO: Sentenza n. 11957/2025 del Tribunale Ordinario di Roma - CMRC c/SISTEM.CO.I. srl 

- Pagamento imposta di registro di importo pari ad € 2.407,75 – Riconoscimento 

legittimità dei debiti fuori bilancio ex art. 194 comma 1 lett a) D.Lgs. 267/2000. 

 

 

 

IL CONSIGLIO METROPOLITANO 
 

Premesso che con Decreto n. 85 del 11.05.2026 il Sindaco metropolitano ha approvato la 

proposta di deliberazione da sottoporre all’approvazione del Consiglio Metropolitano: Sentenza n. 

11957/2025 del Tribunale Ordinario di Roma - CMRC c/SISTEM.CO.I. srl - Pagamento imposta di 

registro di importo pari ad € 2.407,75 – Riconoscimento legittimità dei debiti fuori bilancio ex art. 

194 comma 1 lett a) D.Lgs. 267/2000. 

 

Viste le risultanze dell’istruttoria e del procedimento effettuate ai sensi dell’art. 3 della Legge 

n. 241/1990 e s.m.i.; 

 

Visti: 

 

l’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i, concernente le funzioni e le responsabilità della 

dirigenza; 

 

l'art. 151 del D.Lgs. n. 267/2000 concernente i principi generali dell’ordinamento finanziario 

e contabile degli Enti Locali; 

 

l'art. 194, comma 1, lett. a) D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii secondo cui gli enti locali, con 

deliberazione di cui all'art. 193, comma 2, riconoscono, tra l'altro, la legittimità dei debiti fuori 

bilancio derivanti da sentenze esecutive; 

 

lo Statuto della Città metropolitana di Roma Capitale, approvato con Deliberazione della 

Conferenza Metropolitana n. 1 del 22/12/2014 e in particolare l'art. 49, comma 2, che prevede che 

"nelle more dell'adozione dei regolamenti previsti dal presente Statuto, si applicano, in quanto 

compatibili, i Regolamenti vigenti della Provincia di Roma"; 

 

Visti altresì: 

 

il Regolamento di contabilità della Città metropolitana di Roma Capitale, approvato con 

Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 40 del 5 ottobre 2020 e ss.mm.ii.; 

 

la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 13 del 29/04/2025 recante “Rendiconto della 

gestione 2024 – Approvazione”; 

 

la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 29 del 1 agosto 2025 recante “Documento 

Unico di Programmazione (D.U.P.) 2026-2028 – Adozione Programma Triennale delle Opere 

Pubbliche 2026-2028 ed Elenco Annuale dei Lavori 2026 – Adozione Programma Triennale degli 

Acquisti di Beni e Servizi 2026 2028. Approvazione”; 



 

 

la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 43 del 29/09/2025 recante “D.Lgs. 118/2011, 

art. 11 bis - Approvazione del Bilancio Consolidato per l’esercizio 2024”; 

 

la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 55 del 29/12/2025 recante “Approvazione 

definitiva con Nota di aggiornamento del Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2026-2028. 

Approvazione Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2026-2028 ed Elenco Annuale dei Lavori 

2026 – Approvazione Programma Triennale degli Acquisti di Beni e Servizi 2026-2028.”; 

 

la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 56 del 29/12/2025 recante 

“Approvazione Bilancio di Previsione 2026 – 2028 e relativi allegati ai sensi dell'art. 162, comma 1, 

del TUEL”; 

 

la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 1 del 30.01.2026 recante "Piano Esecutivo di 

Gestione Finanziario 2026-2028 – Art.169 del T.U.E.L. e Art. 18, comma 3, lett. b) dello Statuto - 

Approvazione"; 

 

il Decreto del Sindaco metropolitano n. 41 del 31 Marzo 2026 recante “Adozione del Piano 

Integrato di attività e organizzazione (P.I.A.O.) Triennio 2026-2028”; 

 

la Deliberazione n. 27/SEZAUT/2019QMIG della Corte dei Conti – Sezione delle Autonomie 

avente ad oggetto “interpretazione della normativa in tema di debiti fuori bilancio, con specifico 

riguardo alla regolamentazione contabile di quelle provenienti da sentenze esecutive di cui all’art. 

194 comma 1 lett. a) del T.U.E.L”; 

 

la Circolare interna, a firma congiunta del Segretario Generale e del Ragioniere Generale, n. 

CMRC-2019-0000033 del 23-12-2019 “debiti fuori bilancio ex art.194, comma 1 lett. a) del D.Lgs 

267/2000 e Autonomie recante “Interpretazione della normativa in tema di debiti fuori bilancio, con 

specifico riguardo alla regolamentazione contabile di quelli provenienti da sentenze esecutive di cui 

all’art. 194 comma 1, lett. a), del T.U.E.L”; 

 

Premesso che: 

 

in data 3.11.2016 si stipulava tra la Città metropolitana di Roma Capitale, quale stazione unica 

appaltante, e la ATI Legeco s.r.l. (mandataria), Sistem Co.I s.r.l. (mandante), A.S. Appalti stradali 

s.r.l. ed Impresa Costruzioni D’Ortenzi Mario (cooptate) il contratto rep. n. 11426 per la somma 

complessiva di € 4.679.325,90, IVA inclusa, per il completamento dei lavori di riqualificazione della 

S.P. Laurentina dal GRA al km. 23+300 circa, il completamento (ai medesimi prezzi, patti e 

condizioni dell’appalto principale) dei lavori di realizzazione del corridoio della mobilità Laurentina, 

nonché l’esecuzione dei lavori di ripristino delle opere o parti di opera; 

 

il Servizio n. 1 del Dipartimento VII, con Determinazione Dirigenziale R.U. 54 del 17.1.2017, 

prendeva atto della conseguente assunzione in capo alla Sistem Co.I. s.r.l. del ruolo di mandataria e, 

con Determinazione Dirigenziale R.U. 811 del 2.3.2017, ravvisata la sussistenza dei presupposti di 

fatto e di diritto previsti dalla normativa di settore prendeva atto della cessione di credito, per il 

corrispettivo complessivo di € 383.000,00, oltre all’IVA, stipulato in data 15.2.2017, con atto a rogito 

del Notaio Giovanni De Matteis Di Massimo rep. 70340 raccolta n. 35747, derivante dal contratto di 

fornitura tra la Sistem Co.I. s.r.l. e la S. Trade s.r.l. unipersonale, stabilendo che si sarebbe provveduto 

a liquidare, per ciascun SAL, direttamente alla cessionaria S. Trade s.r.l. il solo ammontare 

imponibile, con espressa esclusione dell'IVA, per il cui pagamento la cedente rimaneva la sola 

obbligata nei confronti della medesima cessionaria; 



 

 

che la Città metropolitana di Roma Capitale provvedeva a liquidare in favore della S. Trade 

la somma di € 343.902,30, al netto di IVA, con riferimento alle fatture 4/17 del 9.3.2017 e 7/18 del 

27/7/2018; 

 

in data 15.10.2018 il Tribunale Ordinario di Roma emetteva il Decreto ingiuntivo n. 

21948/2018, N.R.G. 57916/2018, con cui ingiungeva alla Città metropolitana di Roma Capitale il 

pagamento in favore della Sistem Co.I. s.r.l. della somma di € 363.353,79, oltre ad interessi e spese 

processuali, quale saldo del corrispettivo del contratto d’appalto stipulato il 3.11.2016; 

 

con atto di citazione notificato in data 29.11.2018, la Città metropolitana di Roma Capitale 

conveniva in giudizio, innanzi al Tribunale ordinario di Roma, la Sistem Co.I s.r.l., proponendo 

opposizione al Decreto ingiuntivo citato, di cui chiedeva la declaratoria di nullità o la revoca; 

 

con Sentenza n. 11957/2025 il Tribunale Ordinario di Roma condannava la Città 

Metropolitana di Roma Capitale al pagamento in favore della Sistem.Co.I. s.r.l. della somma di € 

338.777,28, oltre agli interessi moratori per complessivi € 146.944,04, compensava tra le parti le 

spese di lite nella misura di un terzo e condannava la Città metropolitana di Roma Capitale e la 

S.Trade srl, in solido tra loro, a rifondere alla Sistem Co.I. Srl la residua parte per compenso 

professionale, oltre al 15% per spese generali, IVA e CPA come per Legge; 

 

Dato atto che l'Agenzia delle Entrate, Direzione Provinciale I di Roma Ufficio Territoriale di 

Roma 2 - Aurelio, con nota acquisita al protocollo interno con progressivo n. 0055009 del 6 marzo 

2026, ha inoltrata l'Avviso di liquidazione n. 2025/003/SC/000011957/0/001, con il quale in relazione 

alla sentenza civile n. 11957/2025 sopra citata, avvertiva le parti in causa a liquidare le spese di 

registro per un ammontare complessivo pari ad euro 2.407,75; 

 

Ritenuto pertanto necessario liquidare l'importo citato, in quanto la Città metropolitana di 

Roma Capitale è parte soccombente nel giudizio di primo grado; 

 

che ai sensi dell'art. 194 del T.U. D.Lgs. n. 267/2000 "Con deliberazione consiliare di cui 

all'articolo 193, comma 2, o con diversa periodicità stabilita dai regolamenti di contabilità, gli enti 

locali riconoscono la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da: a) sentenze esecutive; che, come 

stabilito dalla Corte dei conti, sez. reg. di contr. Abruzzo, nella Delib. n. 13/2026/PRSP, "Le spese 

del giudizio relative alla registrazione dei provvedimenti giudiziari, in quanto derivanti da sentenze 

esecutive, devono essere riconosciute come debiti fuori bilancio con le procedure del primo comma 

dell’articolo 194 del Tuel"; 

 

Atteso: 

 

che la suddetta Sentenza costituisce titolo giudiziale esecutivo e dà luogo a un’obbligazione 

giuridicamente perfezionata non prevista nei precedenti atti di programmazione finanziaria dell’Ente 

e che, pertanto, la fattispecie rientra tra i debiti fuori bilancio riconoscibili ai sensi dell’art. 194, 

comma 1, lett. a), del D.Lgs. n. 267/2000, in quanto derivante da sentenza esecutiva; 

 

con Determinazione Dirigenziale dell'HUB II, Servizio n. 1 del Dipartimento II RU n. 1426 

del 01.04.2026 si stabiliva: 

 

1) di prenotare la spesa di euro 2.407,75 in favore dell'Agenzia delle Entrate Ufficio Territoriale 

di Roma 2 - Aurelio, per il pagamento delle spese di registrazione della SENTENZA CIVILE 

N. 000011957/2025; 



 

 

2) di imputare la spesa di euro 2.407,75 di AGENZIA DELLE ENTRATE C.F 06363391001 

UFFICIO TERRITORIALE DI ROMA 2 AURELIO sul capitolo IMPTAS (102003) art.4; 

 

Ritenuto di sottoporre la proposta all'approvazione del Consiglio metropolitano che ne ha 

competenza, ai sensi dell'artt. 194 del T.U. 267/2000 e ss.mm.ii.; 

 

Preso atto che è stato acquisito il parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti, ai 

sensi dell'art. 239 comma 1 lett b), numeri 2 e 6 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii., espresso 

in data 04.05.2026; 

 

Preso atto: 

 

che il Dirigente del Servizio 1 “Gestione amministrativa” del Dipartimento II “Viabilità e 

Mobilità” Dott. Stefano Monni ha espresso parere favorevole di regolarità tecnica, ai sensi 

dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.;  

 

che il Ragioniere Generale ha espresso parere favorevole di regolarità contabile, ai sensi 

dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.; 

 

che il Direttore del Dipartimento II “Viabilità e Mobilità” ha apposto il visto di coerenza con 

i programmi e gli indirizzi generali dell'Amministrazione (art. 24 del Regolamento 

sull'Organizzazione degli Uffici e dei Servizi);  

 

che il Segretario Generale, ai sensi dell’art. 97 del D.Lgs. 267/2000 e ss. mm. ed ii. e dell’art. 

44 dello Statuto, nello svolgimento dei “compiti di collaborazione e delle funzioni di assistenza 

giuridico-amministrativa nei confronti degli Organi dell’Ente, in ordine alla conformità dell’azione 

amministrativa alle Leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti”, nulla osserva; 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni espresse in premessa che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

1)  di riconoscere la legittimità del debito fuori bilancio per l’importo complessivo di € 2.407,75, ai 

sensi dell'art. 194, comma 1, lettera a) del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii., in esecuzione della 

Sentenza n. 11957/2025 del Tribunale Ordinario di Roma; 

 

2) di prendere atto che sarà cura del Servizio 1 "Gestione amministrativa" del Dipartimento II 

“Viabilità e mobilità” predisporre tutti gli atti successivi necessari per il pagamento di quanto 

sopra ai sensi dell'art. 194, comma 1 lett. a) del D.Lgs. 267/2000, nonché inviare il presente 

provvedimento agli organi di controllo ed alla competente Procura della Corte dei Conti, ai sensi 

dell'art. 23, comma 5, della Legge n. 289 del 27.12.2002; 

 

3) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ricorrendo i motivi di urgenza di cui 

all'art. 134, c. 4 TUEL n. 267/2000 e ss.mm.ii. 


